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Ai Docenti della scuola Primaria e  
Secondaria di I Grado dell’IC Polo 3 
Al DSGA per i relativi adempimenti 

Al sito web 
Agli atti 

 
 
Oggetto: ADOZIONE LIBRI DI TESTO a. s. 2022/2023 - riferimenti normativi e procedura. 

 

 Facendo seguito alla Nota Miur 5022 del 28/02/2022 avente per oggetto: “Adozione dei libri di testo nelle 

scuole di ogni ordine e grado – anno scolastico 2022/2023”, le SS.LL. sono invitate ad avviare tutte le operazioni 

necessarie collegate all’oggetto, tenendo presente la nota Miur succitata.  

Si riportano alcune parti salienti della normativa: 

Scelta dei testi scolastici (art. 6, comma 1, L. n. 128/2013) 

Il Collegio dei Docenti può adottare, con formale delibera, libri di testo oppure strumenti alternativi, in coerenza 

con il PTOF, con gli ordinamenti scolastici e con il limite di spesa stabilito per ciascuna classe di corso. 

 
Abolizione vincolo pluriennale di adozione (art. 11, L. n. 221/2012) 

Il vincolo temporale di 6 anni di adozione dei testi scolastici e il vincolo quinquennale di non modificabilità dei 

contenuti dei testi sono abrogati. 

Termini per le adozioni e adempimenti:  

Le adozioni dei testi scolastici sono deliberate dal Collegio dei docenti entro il 31 di maggio p.v. per tutti gli 

ordini e gradi di scuola.  

Nel rispetto della normativa vigente le proposte saranno effettuate:  

a) Scuola Secondaria di Primo Grado: 

 
- i docenti delle classi terze adotteranno ovvero confermeranno i testi per le nuove prime; 
- i docenti delle classi prime e seconde confermeranno per scorrimento, i testi per le future classi seconde e 
terze, adottati negli anni scolastici precedenti.  
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b) Scuola Primaria: 
 
- i docenti delle classi quinte adotteranno ovvero confermeranno i testi per le classi I - II e III, mentre quelli 
delle classi terze adotteranno ovvero confermeranno i testi per le classi IV e V.  
 

 
Testi consigliati (art. 6, comma 2, L. n. 128/2013) 

I testi consigliati possono essere indicati dal Collegio dei docenti solo nel caso in cui rivestano carattere 

monografico o di approfondimento delle discipline di riferimento. I libri di testo non rientrano tra i testi consigliati. 

Rientra, invece, tra i testi consigliati l'eventuale adozione di singoli contenuti digitali integrativi ovvero la loro 

adozione in forma disgiunta dal libro di testo. 

 
Tetti di spesa Scuola Secondaria di Primo Grado (DM n. 781/2013) 

In attesa di possibili nuove e ulteriori precisazioni da parte del M.I., i limiti di spesa sono: 
 

 Se tra i libri in 
adozione (con prima 
adozione anteriore 
all’a. s. 2014-15) vi sono 
ancora testi in versione 
interamente cartacea 

Se i libri in adozione 
sono tutti in versione 
mista riduzione del 10% 

Se i libri in adozione 
sono tutti in versione 
interamente digitale 
riduzione del 30% 

Classi prime € 294,00 € 264,60 € 205,80 
Classi seconde € 117,00 € 105,30 € 81,90 
Classi terze € 132,00 € 118,80 €92,40 

 
 
Tetti di spesa Scuola Primaria (DM n. 91/2022) 

In base al nuovo DM n. 91 del 2022 i limiti di spesa sono: 
 
 
Classe 

Libro della prima 
classe 

 
Sussidiario 

Sussidiario dei 
linguaggi 

Sussidiario 
delle discipline 

 
Religione 

Lingua 
straniera 

Prima € 12,28    € 7,55 € 3,71 

Seconda  € 17,21    € 5,55 

Terza  €24,59    € 7,42 

Quarta   € 15,91 € 19,76 € 7,55 € 7,42 

Quinta   € 19,30 € 23,02  € 9,28 
 

Eventuali sforamenti dei tetti di spesa 

Eventuali sforamenti degli importi relativi ai tetti di spesa della dotazione libraria obbligatoria delle classi devono 

essere contenuti entro il limite massimo del 10%. In tal caso le delibere di adozione dei testi scolastici devono essere 

adeguatamente motivate da parte del Collegio dei Docenti (i coordinatori dei Dipartimenti devono preventivamente 

portare la motivazione al Collegio) e approvate dal Consiglio di Istituto. 
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La nota del Ministero dell’Istruzione ricorda, inoltre, due divieti:  

- Non è consentito modificare, ad anno scolastico iniziato, le scelte adozionali deliberate nel mese di maggio;  

- È vietato il commercio di libri di testo ai sensi dell’art. 157 del d.lgs. 16 aprile 1994 n. 297. In caso di violazione della 

legge da parte dei destinatari del divieto, che è rivolto “ai docenti, ai dirigenti scolastici, agli ispettori tecnici ed, in 

genere, a tutti i funzionari preposti ai servizi dell’istruzione” la richiamata norma prevede provvedimenti disciplinari.  

La delibera del Collegio dei docenti relativa all’adozione della dotazione libraria è soggetta, per le istituzioni scolastiche 

statali e limitatamente alla verifica del rispetto del tetto di spesa, al controllo successivo di regolarità amministrativa e 

contabile, ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n.123/2011.  

I docenti potranno incontrare gli operatori editoriali scolastici accreditati dalle Case Editrici o dall’ANARPE 

mediante incontri in presenza o da remoto opportunamente organizzati e programmati dall’Istituzione 

scolastica compatibilmente con le esigenze di servizio e nel pieno rispetto del regolare svolgimento delle 

lezioni. 

Si rammenta che il docente che propone l’adozione di un nuovo libro di testo dovrà presentare una 
relazione scritta, specificando le motivazioni della scelta.  

N.B.: Le “nuove edizioni” e i testi che cambiano codice ISBN sono da considerare NUOVE ADOZIONI.  

 

 

Distinti saluti 

                  Il Dirigente Scolastico  
                                f.to Dott.ssa Eleonora LONGO     
                                                Firma autografa omessa ai sensi     
                                                   e per gli effetti dell’art. 3, c.2 D. Lgs. n. 39/93  
 

 

  


